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PIU’ UOMINI NEL SOCIALE 
PIU’ DONNE NELLA SCIENZA 

Le classi 4A, 4M, 5A si sono interrogate sul significato dell’identità di 
genere, nel riconoscimento del problema legato al mutamento dei ruoli 

sessuali e della costruzione di nuove identità di genere, in chiave 
paritaria. Questo, oltre a essere importante per i nuovi individui, 

rappresenta una questione sociale di rilievo, che non si è esaurita con 
l’assicurazione di parametri egualitari fra uomo e donna nella 

legislazione. La ricerca sull’identità di genere e la sua necessaria 
diffusione riguarda più comparti teorici, filosofici, antropologici, 

sociologici, con le ricadute in ambito psicopedagogico. Si tratta di 
sviluppare la coscienza dell’essere due dell’umanità, quale differenza 

sessuale originaria e ciò comporta il superamento di un neutro 
asessuato, di fatto poi riempito di maschile. 

 

Per secoli abbiamo vissuto una cultura a soggetto unico, e non a due soggetti… 
passare all’epoca della differenza significa passare a un soggetto doppio. 

Ed entrare in una cultura coerente con questa duplicità di fondo. Accordata a valori 
inseparabili dalla dualità di genere… la differenza di genere non è, come si è creduto 

nel passato, solo biologica. E neanche, come si crede spesso oggi, fatta solo di 
stereotipi sociali. E’ innanzitutto una differenza di identità relazionale, 

verificata dall’analisi sul linguaggio. 
Luce Irigaray 

 
e oggi il discorso va oltre: 

 
Il primo pregiudizio, da cui ne discendono troppi altri, riguarda la classificazione 
dell'umanità in due sessi e in due generi. Sempre e solo due (ma perché mai?), 

uno “eccellente” e l'altro “inferiore”, se non addirittura “spregevole” (ma perché mai?). 
Nicla Vassallo 

Obiettivo del progetto, sviluppato sia il mattino in 
modo curricolare sia il pomeriggio in laboratori specifici, 

è stato il superamento di idee e comportamenti 
stereotipati, trattando di pari opportunità non in modo 

normativo e statico, ma insistendo sulla ricchezza che la 
diversità sessuale costituisce per i singoli e per la 

collettività. Da un lato si sono forniti ai/alle docenti 
strumenti critici per l’esercizio della loro professione (il 
percorso di aggiornamento), dall’altro si sono attivate 

proposte dinamiche e creative per ragazzi e ragazze (la 
mostra, il sito-blog, i percorsi di animazione, il cinema… 
e i momenti pubblici di incontro e discussione), insieme 
a un percorso psicodinamico sulla conoscenza del sé e 

dell’altro/a (corso di biodanza). 

Nello specifico, si è perseguita la valorizzazione, in 
senso orientativo, della presenza femminile in 

ambito scientifico e nell’uso delle TIC, e parimenti 
della presenza maschile nelle attività e professioni 
di cura in ambito familiare e sociale, contrastando 
la segregazione culturale che già inizia nelle scelte 
delle scuole medie secondarie e dell’università e 

prosegue nella scelta delle professioni. 

In particolare l’allestimento di questa mostra ha 
voluto evidenziare la necessità di superare i 

pregiudizi, eliminare le concezioni stereotipate dei 
ruoli dell’uomo e della donna nella società, 

contrastare ogni forma di discriminazione nei 
confronti della donna. 

Il percorso della mostra si sviluppa partendo da 
un’indagine antropologica sugli archetipi del 
femminile e del maschile, si analizzano poi 

sociologicamente e psicopedagogicamente le 
differenze di genere nella società contemporanea. 

Infine, come testimonianza della possibilità di 
superare gli stereotipi, si propongono diverse 

biografie di persone contemporanee non illustri: 
alcune di donne che operano nel campo scientifico e 

altre di uomini che operano nel campo sociale. 
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LA CLASSE 5A IN VIAGGIO 
D’ISTRUZIONE A PARIGI IN VISITA 

ALLA “CITTA’ DELLA SCIENZA E 
DELL’INDUSTRIA” 








































